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SETTIMANA POLITICA 

Fermenti nella DC 
• M 

La ripresa politica in at
to vede intrecciarsi stretta
mente • processi diversi e 
spesso contraddittori. Da una 
parte si va affermando l'esi
genza di guardare ai gravi 
problemi del paese e di af
frontarli finalmente, - dopo 
mesi di una stasi pressoché 
totale nell'attività di gover
no. Dall'altro lato manovre 
molteplici dentro e fuori la 
De, e anche esterne all'Italia, 
sembrano dirette a determi
nare una situazione in cui 
non si renda possibile l'av
vio di un confronto concre
to, sulle « cose », tra gover
no e forze politiche e socia
li per risolvere le più ur
genti • questioni economiche 
e sociali. 

Il governo monocolore si è 
Impegnato a presentare al 
Parlamento entro settembre 
alcuni importanti provvedi
menti, che vanno dal fondo 
per la riconversione indu
striale alla riforma del re
gime dei suoli, alle misure 
per l'edilizia abitativa, alla 
ristrutturazione delI'AIMA, 
al recupero delle imposte 
non percepite per la non ap
plicazione del « cumulo », al 
nuovo regolamento di disci
plina delle Forze armate. 
Ma certo non basta il rispet
to delle scadenze formali: i 
contenuti di ogni singolo 
provvedimento e della stessa 
linea generale di politica 
economica del governo so
no ancora tutti da vedere e 
da verificare. 

Il PCI e anche il PSI si 
sono chiaramente pronuncia
ti perché si passi dalla fase 
delle enunciazioni a quella 
delle realizzazioni. Il compa
gno Giorgio Napolitano ha 
ribadito che • l'obiettivo di 
fondo dei comunisti è l'av
vio di una nuova politica di 
sviluppo, che garantisca il 
rafforzamento e il rinnova
mento strutturale dell'econo
mia italiana, rilevando che 
anche nella fase attuale, no
nostante l'inadeguatezza del 
governo Andreotti a realiz
zare la svolta di cui ha biso
gno il paese, è possibile che 
vengano adottate delle misu-

Napolitano — Per una 
nuova politica di svi
luppo 

re e che vengano compiuti 
passi in questa direzione. Da 
parte loro i compagni socia
listi Craxi, De Martino e 
Manca, sia pure con accen
ti diversi, hanno sottolineato 
che il governo va messo alla 
prova e incalzato sul terreno 
dei problemi 

Assai diverso e articolato 
è il quadro offerto dalla DC. 
Anche in settori importanti 
dello scudo crociato si av
verte la consapevolezza del
la necessità di affrontare 
questo confronto e si mostra 
la volontà e la fiducia di po
tervi contribuire con le pro
prie posizioni. Ma, soprat
tutto negli ultimi giorni, si è 
assistito a un infittirsi di 
iniziative disparate, di mano
vre dai contorni ancora assai 

confusi, che da un lato rive
lano l'esistenza di un males
sere e di un'incerte/za dif
fusi, e dall'altra parte de
nunciano l'esistenza di grup-

Agnelli — Dalla FIAT 
a una « nuova DC > 

pi e fazioni che non sem
brano voler accettare le no-
vita della situazione politica 
scaturite dal voto del 20 giù-

.gno. Proprio ieri, in un ra
duno di fanfaniani toscani 
capeggiati da Ivo Butini, si 
sono uditi chiari brontolìi di 
malcontento nei ' confronti 
dell'attuale quadro politico e 
di governo. « E altri gruppi 
preannunciano per le prossi
me settimane adunanze che 
potrebbero rappresentare l'i
nizio di un gioco abbastanza 
pesante nei riguardi degli 
attuali assetti al vertice del 
partito e sul piano gover
nativo. < * * - t 

L'iniziativa.che ha attira
to maggiormente l'attenzio
ne è stata una riunione di 
47 parlamentari democristia
ni che si è svolta all'Hotel 
Milton di Roma, sotto il pa
trocinio del neo senatore 
Umberto Agnelli e di altri 
promotori. Si sono udite vo
ci diverse, in generale orien
tate a vagheggiare un ritor
no a un rapporto con il PSI 
per ripristinare equilibri che 
appaiono superati. Da parte 
sua l'esponente della FIAT 
ha colto l'occasione per sfo
derare le sue teorie su una 
« nuova DC » che dovrebbe 
abbandonare alcuni suoi con
notati specifici per abbrac
ciare senza residui la tradi
zione liberal - democratica. 
Ma il fatto stesso che tali 
escogitazioni siano apparse 
credibili d'= parte di molti 
degli esponenti d.c. presen
ti, se denota il permanere 
di una notevole confusione, 
dimostra anche che si è in 
presenza di un sensibile.ri
mescolamento delle carte 
nel gioco tra le correnti del
lo scudo crociato. Gli sboc
chi di questo lavorio dipen
deranno non tanto dalle mos
se di questo o quel nuovo 
o vecchio « leader », quanto 
piuttosto dagli sviluppi della 
lotta politica e dalla misura 
in cui si riuscirà ad anco
rarla strettamente alle esi
genze e ai problemi reali 
del paese. 

Andrea Pirandello 

Dichiarazioni 

di Craxi 

Il PSI respinge 
rapporti di 

vecchio tipo 
con la DC 

Il segretario del PSI Craxi 
ha Ieri risposto ai tanti ten
tativi, che si sono fatti negli 
ultimi giorni sempre più nu
merosi e pressanti, da parte 
dei settori più diversi della 
DC, di riproporre un vecchio 
tipo di rapporti tra scudo cro
ciato e PSI. Egli ha innanzi
tutto rilevato che «il centro 
sinistra ha fatto i! suo tem
po» e che si tratta di «rag
giungere un equilibrio diverso 
dagli equilibri precedenti ». 

• Dopo aver affermato che 
non gli pare che « le propo
ste. gli appelli, gli inviti, le 
lusinghe, i moniti e qualche 
volta le minacce che ci ven
gono rivolti perché si ritorni 
a un governo con la DC in 
posizioni tutto sommato non 
dissimili da quelle che carat
terizzarono 1 governi di cen
tro sinistra, possano essere 
francamente accolti ». Craxi 
ha sostenuto che la DC « si 
deve porre seriamente il pro
blema » del capitolo nuovo 
che si apre. 

Il segretario del PSI ha 
quindi dichiarato che i socia
listi mirano a « un compro
messo tra le forze più rap
presentative della nazione per 
uno sforzo congiunto di fron
te a una crisi economica e 
sociale e a un disfacimento 
dello Stato che non può por
re tutti in uno stato di gran
de allarme». 

Craxi ha poi ribadito la 
funzione essenziale dell'auto
nomia del PSI, aggiungendo 
che essa « non significa mar
ciare contro il PCI ». con il 
quale i socialisti intendono 
ricercare « obiettivi comuni e 
possibilità di intesa ». Per 
quanto riguarda i rapporti 
con il PSDI, egli ha escluso 
« possibili convergenze » per 
l'involuzione del partito social
democratico. Sui problemi in
terni del PSI. Craxi ha nota
to che in esso esistono « pun-

, ti di vista diversi » e « dif
ferenze anche cospicue», ed 
ha affermato che suo propo
sto) è quello di «impedire il 
ritorno alla correntocrazia » 
poiché il PSI « ha dei lussi 
che non si può più permette
re». 

Per la mancanza 

di spiccioli 

Continua 
la confusione . 
per i mini

assegni 

La produzione di moneta dlt 
visionale (gli «spiccioli») da 
parte della Zecca è aumen
tata. nei primi sette mesi di 
quest'anno, del 52.2'ó rispet
to allo stesso periodo dell'an
no precedente: lo ha dichia
rato il direttore generale del 
Tesoro, prof. Ventriglia, che 
ha specificato che la produ
zione della Zecca è giunta. 
sempre nel periodo gennaio-
luglio di quest'anno, ad un 
totale di 268.026.500 pezzi ri
spetto ai 176.386.623 pezzi dei 
primi sette mesi del 75. Già 
nel 1975 si sono risentiti 1 
benefici •* del potenziamento 
produttivo degli impianti del
la Zecca: la produzione giun
se. nell'intero anno, a circa 
345,5 milioni di pezzi dai 261.6 
milioni del 1974. Il dato del 
1975 rappresenta pertanto un 
record, ed appare certo che 
esso sarà ancora superato 
dalla produzione totale del 
1976. ' , - . . , • ' - * V 

Da che cosa dipende, al
lora. la carenza di spiccioli 
che si avverte in tutte le 
maggiori • città italiane, ca
renza che ha dato luogo alla 
contestata, ma diffusa prati
ca dell'emissione del « mini
assegni » da parte delle ban
che per conto di associazio
ni di commercianti? Al Mini
stero del Tesoro si sostiene 
di non essere in grado di 
spiegare il fenomeno: la 
produzione della Zecca au
menta incontestabilmente, le 
monete vengono inviate alle 
tesorerie provinciali che prov
vedono alla loro distribu
zione. 

In realtà, gli sforzi pro
duttivi che vengono compiu
ti non riescono a sanare 
una carenza di fondo che ri
sale a molti anni: solo die
ci mesi fa, le monete circo
lanti in Italia non supera
vano le 2500 lire prò capite 
contro le 15000-20000 lire prò 
capite degli altri paesi indu
strializzati: è evidente che, 
anche accelerando al massi
mo la produzione, occorre
ranno anni prima che si 
possa raggiungere anche nel 
nostro Paese la disponibilità 
di epiccioli esistente nelle al
tre nazioni. 

Il fenomeno dei «mini-as
segni » sembra pertanto de
stinato a durare. 

Concluso il convegno de: 50 parlamentari raccoltisi attorno ad Umberto Agnelli 

La DC «laico-imprenditoriale» delTHilton 
< La cinquantina di parla

mentari de riunitisi attorno 
a Umberto Agnelli lino alle 
li di ieri all'Hotel Hilton non 
hanno costituito una nuova 
corrente (per questo, contra
riamente al previsto, non 
hanno approvato alcun docu
mento finale ne emesso co
municati) • non perchè non 
abbiano raggiunto una suffi-
dente' omogeneità di analisi 
e di proposta e neppure per
chè credano davvero nella 
improponibilità del metodo 
correntizio ma perchè il lo
ro progetto è assai più am
bizioso, anche se non defini
to in ogni dettaglio. In mez
zo a mille reticenze del por
tavoce, sen. De Vito, un filo 
di luce è penetrato ed è l'an
nuncio di offrire gli orienta
menti del convegno all'insie-
vie del partito « per uscire 
dalla occasionalità strategi
ca » e dare così un'impronta 
ad «una DC riportata all'al
tezza delle novità della so
cietà ». • • . -

Fuori delle metafore e del
le cautele diplomatiche (il go
verno e il quadro politico che 
lo ha consentito non sono sta-

Un anno fa 
moriva 

il compagno 
José Boserman 
Un anno fa, stroncato a 

soli 28 anni da un male incu
rabile, si spegneva 11 compa
gno José Boserman. Dirigen
te della Federazione giovanile 
comunista, prima a Roma poi 
con incarichi di carattere na
zionale, il compagno Boser
man ha dedicato la sua gio
vane esistenza alla lotta uni
taria della gioventù democra
tica. Grafico e organizzatore 
culturale di rare capacità e 
spirito di iniziativa, a lui si 
devono, tra l'altro, la prepa
razione di molti festival, la 
organizzazione di spettacoli 
politico-culturali un prezioso 
lavoro nella redazione di 
«Nuova Generazione». 

Nei primo anniversario del
la morte lo ricordano i com
pagni della FGCI nazionale, 
della Federazione di Roma e 
tutti quanti hanno avuto mo
do di conoscerlo e di apprez
zarne le qualità umane. 

Ricorre oggi il primo an 
niversario della scomparsa 
de! compagno 

JOSE' M a : I, 
Con ì compagni della FGCI 

nazionale e della federazione 
di Roma lo ricordano Paolo e 
Gabriella Franchi. Nanni Ma
grolini. Mario De Simone. 
Piero Gigli. » Paolo • Soldini. 
il «Canzoniere intemazionale > 
e tutti coloro che lo hanno co
nosciuto. • • '. * 

• Un anno fa se ne andava 

JMÌ ttsaouR 
rlcoidano con dolore e rim-
pian'o U' generoso compagno 
ed amico Laura e Leoncarlo. 

ti posti in discussione, e per
fino la segreteria Zaccagnini, 
pur considerata espressione di 
equilibri congressuali ormai 
superati, è vista con «simpa
tia ») in questi giorni al-
''Hilton ha mosso i primi pas
si un'operazione di aggrega
zione di tutti coloro che vo
gliono fare della DC una sor
ta di federazione fra l'iant
ina » cristiano-popolare e la 
«anima» liberalborghese. Il 
tema era stato • introdotto 
piuttosto brutalmente dal vi
ce-presidente della FIAT nel 
suo intervento di venerdì. Egli 
aveva indicato la salvezza in 
una esplicita conversione lai
co-imprenditoriale della DC, 
imperniata sui «ceti medi ri
formisti ». Nonostante i ri
chiami che gli altri interve
nuti hanno fatto a De Ga-
speri e alla tradizione, non 
vi sono state sostanziali obie
zioni all'indicazione agnellia-
na. 

Per quel che si è saputo, 
è stato l'ex ministro Sarti a 
farsi carico di un'arqomen-
tazione meno perentoria e 
provocatoria. Se in Agnelli la 
richiesta della laicizzazione 
borghese del partito appariva 
chiaramente come una borda
ta maturata e proveniente 
dall'esterno, in Sarti si è 
manifestato uno sforzo di 
mediazione e. a rigor di ter
mini, anche una conclusione 
un po' diversa. In sostanza 
egli ha precisato che non si 
tratta di fare della DC ti par
tito dei ceti imprenditoriali 
ma il partito interclassista 
che tali ceti racchiuda assie
me a quelli popolari sotto 
una ideologìa che sia la risul
tante delle aue componenti 
sociologiche, però rigenerata 
e resa in qualche modo au
tonoma dai i valori cattolici » 
cioè da fattori «che appar
tengono alla storia dello spi
rito ». 

In fondo, egli ha ricordato, 
nella DC c'è sempre stato 
spazio sia per i «cattolici li
berali » che per i « cattolici 
popolari ». 17 problema è di 
impedire una divaricazione 
fra queste due « anime » per 
evitare che si stab'lisca una 
contrapposizione fra gli inte
ressi e l'ideologia delta im
prenditorialità tla quale po
trebbe sostituire i valori del
lo spirito con quelli dell'azien
da) e le posizioni cattoliche 
di tradizione popolar-inleara-
lista che potrebbero ripiega
re sugli antichi schemi della 
guerra anticomunista. 

.VOTI si deve credere, tutta
via, che la difesa fetta da 
Sarti di uno schema bipolare 
della DC sia m contraddizio
ne con la proposta di Agnel
li: se cosi fosse, il raduno dei 
cinquanta parlamentari sareb
be fallito. In realtà anche 
l'ex ministro sente che va 
riannodato il rapporto con la 
borghesia ben sapendo che i 
voli della paura riscossi il 
20 giugno dalla DC conten
gono una sorta di credito a 
termine. Ora questa borghe
sia — la cui massa è costitui
to dai ceti indicati da Agnel
li ma la cui testa è data dai 
gruppi dominanti del capita
lismo monopolistico per sua 
natura cosmopolita e ideolo
gicamente cinico — non si 
attende dalla DC solo una 
moralizzazione del suo meto
do di governo e le prove di 
una ritrovata efficienza • ma 
una certezza strategica, che 
solo un mutamento di cultu

ra e di personale dirigente 
può assicurare. 

I convenuti, ben compren
dendo il carattere dirompen
te della loro impostazione, 
hanno cercato di sfumarne 
gli effetti immediati. Non so
lo non hanno posto problemi 
di quadro politico per l'im
mediato. ma hanno molto in
sistito sia sul carattere irre
versibile della scelta del « con
fronto» col PCI sia sulla di
sposizione a dare tutte le ga
ranzie possibili ai socialisti 
per indurli a riannodare il 
vecchio rapporto di coopera
zione. Come ben si capisce, 
la logica di fondo della pro
posta di una prevalenza del
l'anima laico-borghese nella 
DC sfocia in una prospetti
va di bipartitismo (la bor
ghesia e i suoi addentellati 
popolari con la DC, la classe 
operaia e i suoi addentellati 
intellettuali col PCI). Ecco. 
allora, la rassicurante prof
ferta alle aforze intermedie» 
e in particolare ai socialisti. 
Ma si tratta di rassicurazioni 
tattiche tutte centrate sulla 
speranza di avere una sini
stra e un movimento operaio 
divisi. 

• • Ma la difficoltà maggiore 
viene dall'interno stesso del
la DC dove è da aspettarsi, 
per contraccolpo, proprio un 
riacutizzarsi della componen
te «cattolico-popolare», e in 
generale dei tradizionalisti. 
Non vorremmo essere trop
po maliziosi, ma ci sembra 
che il gran parlare che si 
è fatto al convegno di riqua
lificazione dei gruppi parla
mentari, di autonomia d'ini
ziativa politica dei deputati 
e dei senatori, di strumenta
zione tecnica e professionale 
dei gruppi delle Camere si 
spieghi soprattutto con la 
scelta di creare rapidamente 
un contraltare all'apparato e 
agli organismi del partito. 
Non si tratta, beninteso, di 
gretta concorrenza corporati
va. Si tratta, appunto, del 
fatto che i gruppi parlamen
tari de usciti dal 20 giugno, 
con le loro molte «facce nuo
ve», i loro economisti usci
ti dal ruolo di consulenza, ap
paiono un terreno molto più 
propizio alla riconversione a-
gnelliana di quanto non lo 
sia ti complesso corpo del 
partito con i suoi capi stori
ci, le sue tradizioni invetera-

te, le sue gelosie ideologiche. 
Naturalmente non è dato 

sapere fino a che punto l'o
perazione concepita all'Hil-
ton — e che ora, a quanto è 
stato annunciato, sarà porta
ta alla periferia — abbia fin 
da ora una lilevante consi
stenza di adesioni e quindi di 
possibilità di affermazione. E' 
certo che vi saranno contrac
colpi immediati e nulla ga
rantisce che. alla lunga, ri
manga qualcosa in piedi. Ma 
il fatto che tutto questo stia 
avvenendo attorno ad alcuni 
esponenti ' dell'altissimo pa
dronato può incoraggiare mas
se di conversioni, e non solo 
per opportunismo ma per un 
comprensibile bisogno di ti
rarsi fuori di una crisi gra
ve e angosciante appoggian
dosi a delle potenze certe, 
che sanno nettamente quel 
che vogliono. Insomma, il ca
pitolo è appena aperto. Nel
le prossime settimane, con gli 
altri convegni preannunciati, 
sarà forse possibile capire me
glio la profondità del rime
scolamento. 

Enzo Roggi 

Per decisione del giudice istruttore militare 

Margherite) resta in carcere 
fino al giorno del processo 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA. 4 

Il capitano Margherito re
sterà in carcere fino al gior
no del processo: la decisione 
del giudice istruttore milita
re Giuseppe Meslti di espri
mere parere conforme a quel
lo dei due P.M.. che già han
no negato la libertà provviso
ria all'ufficiale, non ha su
scitato grande sorpresa a Pa
dova. Che l'istanza presenta
ta dai legali del capitano 
avesse scarse possibilità di 
essere accolta, era data or
mai per scontata negli am
bienti della Procura milita
re. La conferma e venuta a 
mezzogiorno. 

I due attivissimi P.M.. Ro-
sin e Pellegrino, sotto la su
pervisione del procuratore ca
po generale Attardi, si sono 
gettati a capofitto nell'inchie
sta. Tanto è vero che, come 
hanno dichiarato due giorni 
fa, questa è giunta alla stret
ta finale, a un passo dall'epi
logo. Dunque, il rigetto della 
libertà provvisoria sarà cer
tamente stato ampiamente 
argomentato e attentamente 
valutato dai due sostituti 
procuratori. 

Certo il giudice istruttore 
ha completa autonomia di 
giudizio rispetto al PM„ ma 
come poteva il dottor MesiM, 
tornato dalle ferie solo tre 
giorni fa e costretto ad esa
minare tutto il dossier-Mar-
gherito nel giro di quaran-
totfore. esprimere parere 
difforme? Il punto è piutto
sto un altro: cercare di ca
pire la precedente decisione 
1Ì Rosin e Pellegrino. L'ipote-
* più attendibile è che i due 
Inquirenti si siano resi conto 
•ella complessità (e diclamo 

complessità non gravità) del
la posizione processuale del-
giovane capitano, non solo. 
per quel che riguarda i reati 
contestatigli di sedizione, 
diffamazione dell'istituzione 
militare e violata consegna. 
ma anche in relazione alle 
dichiarazioni che Margherito 

- i 

Incriminati 
a Pisa altri 

4 sottufficiali 
dell'aeronautica 

PISA. 4 
Altri quattro sottufficiali 

in servizio all'Aeroporto di 
Pisa hanno ricevuto un man
dato di companzicYie della 
Procura Militare di La Spezia. 
L'accusa è di aver offeso il 
prestigio del generale Ciarlo, 
Capo di Stato Maggiore dell' 
Aeronautica. Sale cosi a 22 il 
numero dei sottufficiali incri
minati per il famoso volan
tino. redatto dal «Comitato 
di Coordinamento democrati
co dei sottufficiali della aero
nautica!» nel febbraio scorso. 
Il volantino contestava quan
to aveva affermato il gene
rale Ciarlo In occasione di 
una sua visita all'Aeroporto 
di Pisa. -w 

Dopo le prime diciotto Incri
minazioni. ben 476 sotturficla-
li si sono autodenunciati: il 
« Comitato di difesa naziona
le» sostiene in una sua me
moria che la Procura milita
re non può incriminare 22 
sottufflcia1' ma caso mai tut
ti e 476. 

ha fatto. «Ci occupiamo, per 
ora almeno, solo di Margne-
rito; vogliamo evitare a tut
ti i costi di confondere tra 
loro le numerose inchieste 
che si sono aperte su guar
die, sottufficiali o ufficiali 
del Secondo Celere — ha det
to uno dei magistrati —. Se 
confondessimo le cose, certa
mente non potremmo arriva
re al processo a metà settem
bre. il che vorremmo». 

A settembre, insomma, ci 
sarà il processo Margherito. 
non il processo Seccndo Ce
lere. almeno formalmente, I 
giudei, tuttavia, sanno benis
simo che sarà impossibile non 
chiamare in causa gli abusi, 
il comportamento, le finali
tà di tutto il reparto pado
vano e. più in generale, i te
mi della riforma della pub
blica sicurezza e delle Forze 
Armate. 

m. I. v. 
• • • BARI. 4 

Smilitarizzazione, riordina
mento e sindacalizzazione 
della P.S., questi i problemi 
dibattuti e le rivendicazioni 
che sono state avanzate ieri 
sera nel corso di una ma
nifestazione di solidarietà 
con il capitano Margherito 
organizzata dal comitato di 
coordinamento di PS. ade
rente alla Federazione uni
taria Cgll. Cisl, Uil e alla 
quale hanno partecipato cen
tinaia di agenti e sottuffic.a-
li di polizia provenienti an
che às. Taranto e da Lecce. 
Alla manifestazione hanno 
aderito, assieme a numerosi 
sindacati di categoria. Ma-

Sstratura democratica, il 
31, il PSI e l'amministra

zione provinciale di Bari. 

Il bilancio della capitale questione centrale della vita democratica della città 

Roma: il risanamento finanziario 
impegno decisivo per lo sviluppo 

"i 1 Tutte le forze democratiche sono chiamate a misurarsi seriamente e subito sul terreno 
del rinnovamento - . « I l criterio dell'austerità — dice Argan — è un nostro principio mo
rale » -1 risultati degli incontri con il ministro del Tesoro - Dichiarazioni di Ugo Vetere 

Il bilancio, e la grave si
tuazione deficitaria, sono le 
questioni più urgenti che stan
no di fronte al Comune di 
Roma: una scadenza ammi
nistrativa che è al tempo 
stesso politica, nel momento 
In cui è aperta nel Paese 
un'ampia vertenza dei comu
ni — con la partecipazione 
unitaria di tutte le forze de
mocratiche — sulla •* riforma 
della finanza locale, e del 
criteri di gestione della spe
sa pubblica. Sui problemi di 
Roma — da sola, la capitale 
copre quasi un quinto del de
ficit finanziario di tutti i co
muni italiani — i rappresen
tanti della nuova giunta ca
pitolina hanno insistito molto, 
nell'incontro di una settima
na fa col ministro del Teso
ro Stammati; ma al centro 
delle osservazioni non è stato 
l'obiettivo municipalistico, 
bensì la richiesta di un re
cupero — sono parole del 
sindaco Argan — «attraver
so un mutamento di rotta 
dell'attuale sistema di finan
ziamento pubblico». 

All'Incontro con Stammati 
sono seguiti i significativi ap
puntamenti con l sindaci di 
Milano e Torino, Tognoli e 
Novelli; colloqui cordiali che 
hanno, anche in quella sede, 
rafforzato le basi del colle
gamento per la vertenza in 
corso, che coinvolge in prima 
persona l'ANCI. il governo e 
l'insieme delle forze politiche 
democratiche. Il ministro del 
Tesoro: dal canto svo, si è 
impegnato a prospettare al
cune ipotesi di soluzione. 

Le scelte politiche sulla fi
nanza locale, sono un banco 
di prova per il governo: per 
gli enti locali, per Roma In 
particolare, una questione de
cisiva, essenziale per gettare 
le fondamenta concrete di un 
programma di risanamento. 
«Il criterio dell'austerità — 
ha affermato il sindaco, prof. 
Giulio Carlo Argan — è un 
nostro principio morale. Ma 
non si restaurano le finanze 
disastrate solo con un regime 
di rigore amministrativo. 
L'esperienza dimostra che og
gi le grandi città italiane — 
Roma, Torino, Milano, Na
poli — sono profondamente 
in crisi per i guasti provoca
ti da uno sviluppo Industriale 
distorto, su cui ha Imperver
sato la piaga della specula
zione edilizia. Il problema im
mediato di Roma, in questa 
situazione è quello di poter 
rendere adeguatamente tutti 
quei servizi che le competo
no, come capitale della re
pubblica e centro mondiale 
del cattolicesimo; In questo 
contesto, si pone il problema, 
anche, di un allargamento 
delle basi produttive, in rap
porto al territorio provinciale 
e regionale. < Cosa abbiamo 
detta in proposito, al mini
stro Stammati: il governo de
ve metterci in condizione di 
portare a compimento tutti 
questi obiettivi. Per la nostra 
parte, come giunta democra
tica. faremo in - modo di 
adempiere a tutto li nostro 
dovere ». 

Radici 
^complesse 

La crisi finanziaria della 
città ha radici complesse, che 
si unificano nel generale rap
porto esistente tra Stato, en
ti locali, aziende municipaliz
zate. Il primo problema: co
me uscire dal perverso mec
canismo dell'indebitamento, 
che impone il pagamento di 
un miliardo al giorno sugli 
interessi passivi. 

« Non si esce da ' questa 
spirale crescente — spiega 
l'assessore al Bilancio, com
pagno Ugo Vetere — se non 
si trovano modi nuovi nel 
finanziamento degli enti lo
cali, cui collegare l'ammor
tamento del debito che. come 
tutti sanno, assomma ormai 
per Roma a 4 mila 326 mi
liardi di lire». ET quanto 1 
rappresentanti della giunta 
capitolina hanno esposto al 
ministro del Tesoro, invocan
do innanzitutto un diverso 
rapporto tra tesoreria dello 
Stato e comuni; rivedendo il 
sistema del costo del denaro 
per gli enti locali, in modo 
tale che questi non vengano 
strozzati dalle banche. 

C'è poi il «nodo» tributa
rio: le somme messe a di
sposizione delle amministra
zioni locali sono assolutamen
te insufficienti. In luogo di 
quelle venute a mancare do
po la legge di riforma tribu
taria. Ultima, ma non meno 
importante, la questione delle 
risorse: gli enti locali debbo
no svolgere un ruolo incisivo 
nella politica del loro repe
rimento. combattendo ogni 
forma di evasione fiscale e. 
al tempo stesso, partecipando 
realmente alla programma-
ilone più generale dell'impie
go stesso delle risorse finan
ziarie. 

« Per questo — continua 
l'assessore Vetere — ci sla
mo posti l'obiettivo. In accor
do con gli orientamenti del-
l'ANCT. di liquidare il con
tenzioso tributario, di orga
nizzare In forma decentrata 
sia il lavoro di prelievo ri
se le , che resta di competen
za comunale, che la possi
bilità del Comune sia pure 
limitata di partecipare al
l'esame della dichiarazione 
dei redditi sulle persone fi-

In questa politica, segnata 
da un serio rigore ammini
strativo. il Comune di Roma 
pone anche l'accento sulla ne
cessità di una sua effettiva 
Incidenza per quanto attiene 
alle Imposte sull'incremento 
di valore dei beni Immobili. 
garantendo, al tempo stesso. 
l'eliminazione di ogni spreco 
e del non giusto impiego del 
denaro pubblico («si pensi 
— osserva Vetere — a tutta 
l'organizzazione della ammi

nistrazione comunale e alle 
stesse aziende municipalizza
te, con la necessità di conse 
guire una maggiore efficien
za, del lavoro del personale, 
che va riqualificato nella pro
spettiva del decentramento 
del poteri e delle competen
ze»). Punto decisivo resta pe
rà quello di un coordinamen
to regionale dell'impiego com
plessivo delle risorse dispo
nibili: «solo così — è il giu
dizio di Vetere — gli investi
menti possono realmente es
sere finalizzati allo sviluppo 
delle basi produttive e del
l'occupazione, anche attraver
so il soddisfacimento del bi
sogno crescente di servizi so
ciali diffusi e democratica
mente gestiti ». 

Adesso, di fronte alla nuo
va giunta capitolina, c'è il 
grave ostacolo del bilancio 
'76. non ancora approvato. Se 
ne è parlato con Stammati, 
se ne discuterà ancora doma
ni in un incontro al ministe
ro del Tesoro, che dovrebbe 
portare — sostiene il compa
gno Vetere — a « un chiari
mento delle questioni ancora 
non definite, e su cui lo stes
so ministro Stammati si è 
già impegnato a fornire una 
risposta complessiva ». 

L'ostacolo 
del bilancio 

I problemi finanziari di que
sti ultimi quattro mesi sono 
seri: il Comune non è ancora 
in grado di pagare 1 forni
tori, e lo stesso funzionamen
to della macchina ammini
strativa è pregiudicato. In at
tesa del superamento di que
sto scoglio, la giunta non ha 
comunque tirato I remi In 
barca: con l'Impegno per uti
lizzare. intanto, quei 150 mi
liardi di residui passivi, non 
impiegati dalle amministra
zioni de, destinandoli all'av
vio di urgenti opere pubbli
che. 

Accanto a ciò. si sta valu
tando la possibilità di nuovi 
Investimenti sullo stesso bi
lancio del "76, ed altri se ne 
programmano per il '77 te
nendo conto del peso della 
variazione dei prezzi. 

Certo. l'Insieme di questa 
problematica è strettamente 
connesso a quella del rao-
porto con le altre forze poli
tiche democratiche del Con
siglio comunale: con 1 re
pubblicani e con la stessa 
Democrazia cristiana. 

« Da auesto intreccio di pro
blemi. dipende la prospettiva 
del risanamento finanziario di 
Roma — afferma ancora l'as
sessore Vetere — che deve 
diventare occasione di un 
grande dibattito popolare e 
di massa, questione centrale 
per la vita democratica di 
tutta la città». 

Duccio Trombadori 

Alcuni per iscriversi al PCI 

Bologna: escono dal PDUP 
dirigenti e militanti 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 4 

Un gruppo di 24 dirigenti 
e militanti del PDUP si è di
messo ieri dal partito con 
una motivata lettera-docu
mento indirizzata al direttivo 
provinciale, a quello lesio
nale e al comitato centrale. 
Alcuni hanno presentato do
manda d'iscn/icne al PCI. 

In proposito, il compagno 
Renzo Imbeni. segretario del
la Federazione comunista di 
Bologna, ha dichiaiato: <» Lo 
avvenimento è di grande in
teresse e si presta a molte 
considerazioni. L'accento vii 
messo in particolare sul mo
mento in cui si verifica la 
uscita dai PDUP e la ri
chiesta di adesione al PCI. 
In questa fase delicata si è 
cercato da molte parti di 
descrivere l'ampio dibattito, 
che noi stessi abbiamo pro
mosso nel partito e tra le 
masse popolari, in modo stru
mentale; saremmo in pre
senza di inboddisfazione. in
comprensione o addirittura 
ostilità della base comunista 
per la astensione sul gover
no monocolore democristiano. 
La scelta maturata a Bolo
gna. che si colloca all'inter
no di questo dibattito, ci 
dice invece che il nostro ri
fiuto di ogni posizione atten
dista va incontro al bisogno 
di tanti operai, giovani e don
ne di noti rassegnarsi ma. al 
contrarlo, di impelars i a 
strappare con l'iniziativa uni
taria ed un ampio movimento 
di massa concreti risultati e 
costruire in tal modo il su
peramento positivo dell'at
tuale situazione. E' dunque 
una scelta di impegno nuo
vo. diverso e più grande, che 
suona conferma della crisi 
della prospettiva del PDUP. 
la quale non può certo essere 
congelata da una attes-. op
portunistica nei riguardi del
l'azione del governo o della 
politica del nostro Partito. I 
risultati elettorali del 20 giu
gno hanno accelerato nel 
PDUP, come nelle altre for
mazioni che avevano dato 
vita alla lista di Democrazia 
Proletaria, un dibattito ed 
una riflessione che riguarda
no la stessa ragione di esi
stenza di certe formazioni 
politiche. 

« Non basta, come si vede. 
gabellare la nostra posizione 
responsabile per cedimenti 

oppoi tinnitici, per impaluda 
re tale riflessane. Fi a 1 pio-
tugonihti, ecco in altro ele
mento importante da valutn-
re. vi sono ì più conosciuti 
dirigenti del PDUP di Bolo
gna. compagni che hanno in
carichi nazionali nel Partito 
e anche nel movimento sin
dacale. Osmi spiega/ione pu 
ramente organizzativa non 
re<»se. Le iasioni sono poli
tiche Ad una crm profonda 
di identità e di prospettiva 
che iia investito tutto il 
PDUP, si è accompagnata 
una mescente acquisizione dei 
termini essenziali della no
stra ispirazione unitaria e 
democratica. La partecipazio
ne alle lotte antifasciste, a 
quelle per difendere l'occupa
zione, per lo sviluppo demo
cratico nella scuola (il PDUP 
rifiutò al momento delle ele
zioni previste cidi decreti de
legati la linea della contrap
posizione e della divisione 
portata avanti dalle forma
zioni allora extraparlamen
tari in quasi tutte le altre 
città), l'impegno critico e co
struttivo sui problemi del go
verno locale (nelle elezioni 
comunali del 1975 il PDUP in
vitò a votare per la lista 
" Due Torri ") hanno rappre
sentato momenti significativi 
di un processo tutt'altro che 
lineale e della maturazione 
di una scelta politica che so 
prattutto il voto de! 20 giu
gno ha consolidato. 

« Il Manifesto di ieri, che 
spiesa la vicenda come se si 
trattasse di una promessa 
noti mantenuta, di un volta
faccia improvviso, non riesce 
a nascondere la preoccupa
zione che Bologna non resti 
un fatto Isolato. E' interesse 
principale dei lavoratori che 
dopo il voto del 20 giugno 
non vi siano, tra la classe 
operaia, gli intellettuali, i gio
vani, le donne, nel mondo 
cattolico zone di riflusso, ri
nunce o abbandoni anche 
silenziosi dovuti alla delu
sione per il fallimento o 
la difficoltà a portare avanti 
gli indirizzi seguiti fino ad 
ora. L'attendismo e la sfidu
cia sono posizioni da respin 
gere: l'impegno nostro è an
cora quello di offrire, con In 
prospettiva strategica che 
portiamo avanti, nuove ocra 
sioni di lotta, di organizza 
zione. di studio, di ricerca 
comune delle strade nuove 
di avanzata ai socialismo » 

Prosegue con successo la campagna di proselitismo 

1.947.540 i tesserati al PCI e alla FGCI 
Sono complessivamente un 

milione 9 4 7 . 5 4 0 1 comunisti 
iscritti i l PCI • alla FGCI . A l 
la data del 3 1 «soste inlatti 
i tesserali al partilo risulta
vano 1 .$06 .508 • 1 4 1 . 0 3 2 
quelli alla FGCI. Per quanto 
riguarda i l PCI l'attuale cilra 
di tesserali rappresenta il 
104.40<% rispetto al totale de
sìi iscritti alla l ina dello scor
so anno. Rispetto alla stessa 
data del 1 9 7 5 «1 tono 9 0 . 9 5 6 

tesserati in più. Di particolare 
rilievo il numero dei nuovi 
iscritti già affluiti al PCI nel 
corso di quest'anno: s o n o 
1 7 0 . 2 8 6 . E' la più alta cifra 
di reclutati raggiunte nel cor
so degli t'Itimi 2 6 anni. 

Fra le federazioni del PCI , 
da segnalare Ira le altre per 
i risultati fin qui raggiunti: Mi 
lano ( 9 . 3 9 9 nuovi reclutati) , 
Venezia ( 2 . 0 2 0 ) , B o l o g n a 
( 5 . 7 9 9 ) . Napoli ( 6 . 2 0 0 ) , To

rino ( 7 . 4 S 0 ) , Roma ( 6 . 2 1 3 ) . 
Firenze ( 6 . 5 1 2 ) . Bari ( 2 . 5 4 6 ) . 
Nelle federazioni del PCI al
l'estero si sono avuti l ino ad 
oggi 3 .324 nuovi iscritti fra 
i lavoratori emigrati, 

Intanto, procede con signi
ficativi successi la campagna 
di nuove adesioni al PCI e al
la FGCI lanciata dopo il voto 
del 2 0 giugno (in queste set
timane i l numero degli iscrit
ti è aumentato di 2 6 . 8 8 5 ) . 

La campagna per la stampa comunista 

TRENTOTTO FEDERAZIONI AL 100% 
Elenco delle somme versate all'Amministra

zione centrale alle ore 12 di sabato 4 
per fa sottoscrizione 
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settembre 
della stampa comunista. 
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